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La comedia di Dante Aligieri [!] con 
la noua espositione di Alessandro 
Vellutello. Con gratia de la 
Illustrissima Signoria di Vinegia che 
nessuno la possa imprimere ne 
impressa vendere nel termine di 
dieci anni sotto le pene che in 
quella si contengono, (Impressa in 
Vinegia, per Francesco Marcolini ad 
instantia di Alessandro Vellutello, 
del mese di gugno [!], 1544), [442] 
carte; in 4°.
EDIT16 CNCE 1163



  

L’edizione è composta da 442 carte non numerate ripiegate in fascicoli da un 
quarto e corredata da dieci xilografie a tre quarti di pagina nella Descrittione de lo 
Inferno, ne  Li Cerchi dell’Inferno e Il Pozzo de’ traditori, tre grandi figure a piena 
pagina all’inizio di ogni cantica e altre 74 figure in legno a tre quarti di pagina poste 
a illustrazione dei canti per un totale di 87 tavole xilografiche. 
Delle 87 xilografie, 39 sono inserite nella prima cantica, 21 nella seconda e 27 nella 
terza.



  

Descrizione dell'Inferno



  



  



  



  

Attribuzione delle illustrazioni

- Francesco Marcolini da Forlì, delineator e 
sculptor (Antonucci)

- Giovanni Britto (variante Brito, Breit), sculptor 
(Massimiliano Rossi, Donato Pirovano, Silvia 

Fabrizio-Costa)

- Alessandro Vellutello, inventor (Donato 
Pirovano, Roda-Eithel Porter).



  

Alessandro Vellutello inventor

Anton Francesco Doni ne La Libraria 
(Venezia, Gabriel Giolito Ferrari, 1550, 

CNCE 17683):
 «infra il numero de’ buoni si può scrivere

il Vellutello, il quale molto s’è affaticato con 
l’intelletto et con la spesa del tempo et de 
denari per fare intagliare tutti i disegni, che 
vanno nella Comedia di Dante. E io sono 
un di quegli che lo ringrazio molto, e gli 

resto di tal virtuosa fatica obligatissimo».



  

Alessandro Vellutello inventor

Un'ipotesi che trova conferma, sempre secondo Pirovano, 
nei primi paragrafi della descrizione dell’Inferno da parte 

del Vellutello, che dopo aver criticato le precedenti 
descrizioni infernali di Manetti, Landino e Benivieni, 

dichiara: «La qual se noi potessimo dipinger con la penna 
ne la forma che l’abbiamo scolpita ne la mente, non 

dubitiamo che noi saremmo tanto più agevolmente intesi 
da tutti quelli che ne ponno esser capaci, quanto è molte 
volte minor la difficultà de l’intendere che de lo scriver la 
cosa intesa. Questa adunche, quanto è possibile a noi, 

cercheremo di superare e in quello che potessimo 
mancare, c’ingegneremo di suplir col disegno».



  

Alessandro Vellutello ideator

Venti disegni attribuiti a Vellutello e 
conservati presso la Morgan Library & 
Museum di New York della collezione 

di J. I. Davis di Londra, antiquario 
librario e uomo di lettere, in società con 

Giuseppe Orioli a Firenze.
https://www.themorgan.org/drawings/ite

m/141948



  



  



  



  

Uso, copia delle illustrazioni delle illustrazioni 
della Divina Commedia di Marcolini del 1544

Ludwig Volkmann, per primo, accenna alla questione 
dell’uso delle xilografie marcoliniane in altre edizioni della 
Commedia, senza entrare però nel dettaglio e con alcune 

imprecisioni: «[...] le illustrazioni del Marcolini ebbero a 
servire di modello per tutta una serie di edizioni».

«Queste edizioni ci forniscono nello stesso tempo uno 
sguardo in uno stato di cose possibile soltanto in un’epoca, 

ove nessuna legge proteggeva la proprietà letteraria ed 
artistica».



  

Dante con nuoue et vtili ispositioni. Aggiontoui 
di più vna tauola di tutti i vocaboli più degni 
d’osseruatione, che à i luoghi loro sono 
dichiarati, in Lyone, appresso Guglielmo 
Rouillio, con priuilegio del Re per anni cinque, 
1551 [CNCE 1167], in 16°:  contiene tre 
vignette xilografiche che aprono le Cantiche (a 
c. a6v, p4v, E5v) realizzate da Pierre Eskrich 
detto Vase deliberamente ispirate alle tavole 
xilografiche della princeps di Vellutello.



  

Dante con nuoue, et vtili ispositioni. Aggiuntoui di 
più una tauola di tutti i vocaboli più degni 
d’osseruatione, che a i luoghi loro sono dichiarati, 
In Lyone, appresso Guglielmo Rouillio, 1552 
[CNCE 1168]: emissione senza varianti 
dell'edizione del 1551.



  



  

Inferni del Doni academico 
pellegrino. Libro secondo 
de mondi, In Vinegia, per 

Francesco Marcolini, 1553 
(In Vinegia, nell’Academia 
Peregrina per Francesco 
Marcolini, 1553), secondo 

volume de I mondi del Doni. 
Libro primo, In Vinegia, per 
Francesco Marcolini, 1552 
(In Vinegia, per Francesco 
Marcolini, del mese d’aprile 

1552) [CNCE 17693]



  



  

Dante con nuoue et vtilissime 
annotationi. Aggiuntoui l’indice 
dei vocaboli più degni 
d’osseruatione, che a i lor 
luoghi sono dichiarati, In 
Venetia, per Giouann’Antonio 
Morando [i.e. Comin da Trino], 
1554 [CNCE 1169]: contiene tre 
xilografie copie maldestre della 
Princeps di Vellutello a c.  A4v, 
N2v e AA6v.



  



  

 La Diuina Comedia di Dante, di 
nuouo alla sua vera lettione ridotta 
con lo aiuto di molti antichissimi 
esemplari. Con argomenti, et 
allegorie per ciascun canto, & 
apostille nel margine. Et indice 
copiosissimo di tutti i vocaboli piu 
importanti vsati dal poeta, con la 
sposition loro, In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de Ferrari, et fratelli, 
1555 (In Vinegia, appresso Gabriel 
Giolito de Ferrari, et fratelli, 1554) 
[CNCE 1170]: contiene illustrazioni 
xilografiche ispirate alla Princeps di 
Vellutello (a c. **6v, A6v, I2r, I8r, 
L11r, Q11r, R8r, S2v, Y8v, BB9r).



  



  

La comedia di Dante Aligieri [!] con la noua 
espositione di Alessandro Vellutello. Con 
gratia e priuilegio, In Venetia, appresso 
Francesco Rampazetto, 1564 (Impressa in 
Vinegia, per Francesco Marcolini ad 
instantia di Alessandro Vellutello, del mese 
di gugno [!] 1544): non segnalata in Edit16. 
Si tratta di una rinfrescatura della Princeps 
del Vellutello. 



  



  

Dante con l’espositione di 
Christoforo Landino, et di 
Alessandro Vellutello, sopra la 
sua Comedia dell’Inferno, del 
Purgatorio, & del Paradiso. 
Con tauole, argomenti, & 
allegorie, & riformato, riueduto, 
& ridotto alla sua vera lettura, 
per Francesco Sansouino 
fiorentino, in Venetia, appresso 
Giouambattista, Marchiò 
Sessa, & fratelli, 1564 (In 
Venetia, appresso Domenico 
Nicolino, per Giouambattista, 
Marchio Sessa, & fratelli, 1564) 
[CNCE 1171]: le tavole 
xilografiche sono le stesse 
della Princeps del Vellutello



  



  



  

Dante con l’espositione di m. 
Bernardino Daniello da Lucca, 
sopra la sua comedia 
dell’Inferno, del Purgatorio, & 
del Paradiso; nuouamente 
stampato, & posto in luce, In 
Venetia, appresso Pietro da 
Fino, 1568 [CNCE 1172]: 
contiene tre illustrazioni 
dell'Inferno, Purgatorio e 
Paradiso della Princeps del 
Vellutello



  



  

1571:  Dante con nuoue 
et vtili ispositioni. 
Aggiontoui di più vna 
tauola di tutti i vocaboli 
più degni 
d’osseruatione, che à i 
luoghi loro sono 
dichiarati,  In Lione, 
appresso Guglielmo 
Rouillio, 1571 [CNCE 
1174]. edizione 
ricomposta del 1551  
[CNCE 1167] 
contenente le tre 
vignette xilografiche che 
aprono le Cantiche (a c. 
A5v, P1r e DD7v) 
realizzate da Pierre 
Eskrich detto il Vase per 
la stessa edizione.

.



  



  

1575: Dante con nuoue et 
vtili ispositioni. Aggiontoui 
di più vna tauola di tutti i 
vocaboli più degni 
d’osseruatione, che a i 
luoghi loro sono dichiarati, 
In Lione, appresso 
Guglielmo Rouillio, 1575 
[CNCE 1175]: emissione 
senza varianti dell'edizione 
del 1571 [CNCE 1174]



  



  

1578: Dante con l’espositioni 
di Christoforo Landino, et 
d’Alessandro Vellutello. Sopra 
la sua Comedia dell’Inferno, 
del Purgatorio, & del 
Paradiso. Con tauole, 
argomenti, & allegorie, & 
riformato, riueduto, & ridotto 
alla sua vera lettura, per 
Francesco Sansouino 
fiorentino, in Venetia, 
appresso Giouambattista, 
Marchio Sessa, & fratelli, 
1578 (In Venetia, appresso gli 
heredi di Francesco 
Rampazetto, ad instantia di 
Giouambattista, Marchio 
Sessa, & fratelli, 1578) [CNCE 
1177]: nuova ricomposizione 
tipografica della prima uscita 
nel 1564 [CNCE 1171].



  



  

1596: Dante con l’espositioni di 
Christoforo Landino et d’Alessandro 
Vellutello. Sopra la sua Comedia 
dell’Inferno, del Purgatorio, & del 
Paradiso, con tauole, argomenti, & 
allegorie; & riformato, riueduto & 
ridotto alla sua uera lettura, per 
Francesco Sansouino fiorentino, In 
Venetia, appresso Gio. Battista, & 
Gio. Bernardo Sessa, fratelli, 1596 
(In Venetia, appresso Domenico 
Nicolini, ad istanza di Gio. Battista, 
& Gio. Bernardo Sessa, fratelli, 
1596) [CNCE 1181]: emissione 
senza varianti dell'edizione del 
1578 [CNCE 1177].



  



  

Se quelli finora citati sono gli usi e gli 
“abusi” di copia delle illustrazioni 
marcoliniane nel Cinquecento, il 
Seicento si caratterizza per una perdita 
d’interesse verso la Divina Commedia, 
che viene riproposta in poche edizioni e 
tutte di area veneta. Una di queste si 
caratterizza per l’ultimo – almeno fino a 
oggi noto – utilizzo delle immagini 
marcoliniane.



  

Giovanni Palazzi, veneziano, pievano 
di Santa Maria Mater Domini a 
Venezia, legato a Michele Cicogna con 
cui condivide un’inclinazione quietista, 
è noto anche per essere stato un ottimo 
calcografo legato a Vincenzo Coronelli. 
Sembra che avesse fatto impiantare 
nella propria dimora una tipografia e 
che ospitasse artisti incisori che 
realizzavano le illustrazioni 
calcografiche delle sue numerose 
opere. 



  

Nel 1696 – esattamente cent’anni dopo 
l’ultima edizione della Divina 
Commedia con le tavole marcoliniane – 
Giovanni Palazzi pubblica con l'editore 
Girolamo Albrizzi una silloge della 
Commedia dantesca.



  

Compendio della Comedia di Dante 
Alighieri, Diuisa in tre Parti. Inferno, 
Purgatorio, Paradiso per la filosofia 
morale, adornata con bellissime 
Figure, e Geroglifici. Consagrata Al 
Nobilissimo Praeclariss. Sig. Sig. 
Padrone Colendiss. Reuerendiss. 
Alberto Abbate di S. Paolo Monastero 
Frà Benedettini il Grande, Consigliero 
secreto degli Eccelsi Principi, 
Arciuescouo di Saltzburgh, e Vescouo 
di Bamberga, Arcidiacono di S. 
Lorenzo nell’Eremo, e Machling, 
deputato al Consiglio Supremo degli 
Ordini della Carinthia, in Venetia, per 
Girolamo Albrizzi, 1696: contiene 79 
illustrazioni xilografiche delle 87 della 
princeps di Vellutello.



  



  

That's all folks!
Thanks
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